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“La verità è oggi tanto offuscata e la menzogna così ben stabilita 
che, se non si ama così saldamente la verità, non si è in grado di 
riconoscerla” (Blaise Pascal). 
A volte capita anche a noi, che pur volendoci bene, in qualche 
momento di fatica o di tensione arriviamo addirittura a dirci, mi 

sembra quasi di non 
conoscerti, non ti riconosco 
più… Ecco perché non 
dobbiamo mai dare per 
scontato che ci conosciamo e 

mai pensare che basta abituarsi ad amare, anzi dobbiamo ogni 
giorno desiderare di conoscerci sempre di più che 
concretamente si traduce in accoglienza, in volontà e impegno 
ad amare per essere vincitori sul ring della vita dove ogni giorno 
facciamo a pugni con le nostre paure e le nostre fatiche. Gesù è 
il pastore che custodisce e da la vita per il suo gregge. Sulla 
tomba di un cristiano della fine del II secolo, un certo Abercio, si 
legge questa iscrizione: “Sono il discepolo di un pastore santo 
che ha occhi grandi; il suo sguardo raggiunge tutti”. Sì, Gesù è il 
pastore santo, buono e bello, con occhi e cuore grandi, che 
raggiungono tutti per amarli e amarci nella nostra umanità e 
nella nostra quotidianità. E da questi occhi e da questo cuore 
noi oggi siamo custoditi e protetti. 

p. Luca 
  



1 maggio: SAN GIUSEPPE LAVORATORE 
La Festa di San Giuseppe Artigiano fu istituita ufficialmente da Pio 
XII nel 1955 nel contesto della festa dei lavoratori, universalmente 
celebrata il 1° maggio, per aiutare i lavoratori a non perdere il 
senso cristiano del lavoro. Come quei padri che insegnano il 
proprio lavoro ai figli, così fa anche Giuseppe con Gesù. Egli 
stesso, più volte, viene chiamato nei Vangeli “il figlio del 
carpentiere” oppure “del legnaiuolo”. Più di tutti, quindi, San 
Giuseppe rappresenta la dignità del lavoro umano che è dovere e 
perfezionamento dell’uomo che esercita il suo dominio sul Creato, 
prolunga l’opera del Creatore, offre il suo servizio alla comunità e 
contribuisce al piano della salvezza (cfr Conc. Vat. II, “Gaudium et 
spes”, 34).  

 
Preghiera a San Giuseppe lavoratore 

Glorioso San Giuseppe, umile e giusto artigiano di Nazareth, che 
hai dato a tutti i cristiani l’esempio di una vita perfetta nel lavoro 

e nell’ammirevole unione con Gesù e Maria, 
aiuta i lavoratori a sopportare serenamente le fatiche, le 

preoccupazioni, le incertezze. 
Dona loro salute e buona volontà; rendili onesti e virtuosi; 

insegna loro a rispettare i doveri prima di rivendicare i diritti, a 
non fare del lavoro e del successo un idolo. 

 
 
 

 
 
 

 
Abbiamo accompagnato all’incontro con Dio: 
SANTAGOSTINO BALDI LUIGI 
MICHELI GIUSEPPINA 

Domenica 7 maggio ore 15.30 

S. Messa con PRIME COMUNIONI 
Una preghiera per i 42 bambini e bambine 

e per le loro famiglie 


